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Geometria & Abilità
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La geometria è la più antica tra le teorie create
dall�’uomo che ha rappresentato per due millenni
uno dei campi del sapere tra i più importanti
della matematica, anzi per lungo tempo è stata
assimilata alla matematica stessa (i matematici
spesso chiamavano se stessi geometri).

Il ruolo della geometria

Testimonianza significativa da questo punto di vista è la
scritta riportata nel portico della famosa Accademia di
Atene, dove Platone (428 427 a.C. �– 348 347 a.C.) impartiva
le sue lezioni, in cui compariva il seguente avvertimento:

�“Non entri chi non conosca la Geometria�”.

Accademia di 
Atene

di Raffaello 
Sanzio

Proprio l�’evidenza empirica delle proprietà espresse
dalla geometria è stata per secoli alla base della
fiducia nella verità assoluta della geometria stessa.

Tale certezza si è attenuata con la scoperta delle
geometrie �“non Euclidee�” e soprattutto con l�’acceso
dibattito che ha caratterizzato la storia della
matematica a partire dalla Crisi dei Fondamenti
avvenuto a cavallo tra il XIX ed il XX secolo.

Il ruolo della geometria
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E…adesso?

O Nel 1867 alcuni illustri matematici italiani
sancirono ufficialmente che l’unico modello
epistemologicamente adeguato per questa
disciplina era quello euclideo e riconoscendo
improponibile una rigorosa sequenza di tale
impostazione nella scuola primaria, la abolirono.

O Gli attuali programmi ministeriali risentono ancora
di tale impostazione

Studi in psicologia

Psicologia cognitiva e dello
sviluppo

�• Esistono principi
geometrici innati (concetti
topologici; euclidei e
figure geometriche)

�• Dehaene et al. (2006);
Spelke, Lee & Izard (2010)

Psicologia dell�’Educazione

�• Modello dei livelli di
pensiero geometrico (van
Hiele, 1986; Clements &
Battista, 1992)

�• L�’apprendimento e
l�’istruzione favoriscono il
passaggio tra livelli di
comprensione e
ragionamento geometrico
(van Hiele, 1984)

La teoria di Van Hiele
(1986; Clements & Battista, 1992)

O Livelli di sviluppo del pensiero geometrico:
O Livello 0 (pre riconoscimento): b. iniziano a costruire
schemi visivi delle forme ma non riconoscono sempre
forme da �“non esempi�”.

O Livello 1 (Visivo): b. riconoscono forma come un �“tutto�”
ma non riescono a formarsi delle immagini mentali (es.
�“figura è un rettangolo perché è simile ad una porta�”). No
definizioni, proprietà, attributi delle forme.

O Livello 2 (descrittivo/analitico): b. riconoscono le forme
sulla base delle proprietà (es. �“figura è un quadrato perché
ha 4 lati uguali�”)

La teoria di Van Hiele
(1986; Clements & Battista, 1992)

O Livello 3 (deduzioni informali o geometria euclidea): Il sogg.
comincia ad osservare le varie relazioni dal punto di vista
logico. Affina il linguaggio e impara la terminologia tecnica.
Comprensione dei rapporti gerarchici tra le figure e delle
definizioni, per esempio, il quadrato è un rettangolo con
tutti i lati uguali, ed entrambi sono quadrilateri.

O Livello 4 (logica formale): distinzione di una proposizione e
la sua inversa, comprensione per dimostrazione. Il pensiero
si occupa del significato di deduzione, del reciproco di un
teorema, della condizione necessaria e sufficiente.

O Livello 5 (rigore): consente agli studenti di apprendere la
geometria non-euclidea e di confrontare diversi sistemi di
assiomi.
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Esistono principi geometrici innati?

O Dehaene, et al. (2006) hanno testato un gruppo di 
indigeni dell’Amazzonia

O I risultati dimostrano che essi possedevano 

O Principi topologici

O Principi euclidei (linea, angolo retto)

O Figure geometriche (quadrato, triangolo, cerchio)

Strumenti per valutare
l�’apprendimento della

geometria

La valutazione dell�’apprendimento della
geometria dai 4 ai 6 anni

Conosco le Forme:
Valutare e potenziare l�’apprendimento della

geometria dai 4 ai 6 anni

Lucangeli D., Mammarella I.C., Todeschini M.,
Miele G., Cornoldi C.

Conoscenze dichiarative

O Denominazione di figure

O Differenze tra figure
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Differenze tra figure

O 0 punti se il bambino dice che le figure non
sono diverse

O 1 punto se il bambino fa riferimento ad un
aspetto percettivo (es. dice che quadrato è
più piccolo)

O 2 punti se il bambino fa riferimento a due
elementi percettivi (es. dice che quadrato è
più piccolo e rettangolo più grande)

O 3 punti se menziona concetti geometrici

Abilità visuospaziali
O Accoppiamento e Classificazione di Figure
O Ricomposizione di Figure
O Colorazione di Figure

Potenziare le competenze geometriche

O I bambini già dai 3 4 anni possono capire la differenza tra
alcune forme geometriche e alcune semplici proprietà.
Attraverso i programmi di potenziamento è possibile:

1. Ampliare il riconoscimento delle figure presentando una
grande varietà di figure, con forme e orientamenti non
convenzionali

2. Associare etichette verbali alle figure geometriche,
attraverso un processo di manipolazione delle forme e delle
proprietà visuospaziali delle figure

3. Incrementare le conoscenze dichiarative sulle proprietà delle
figure favorendo la riflessione su alcuni aspetti visivi. Per es.
considerare come un triangolo qualunque figura avente tre
lati.

Potenziare le competenze geometriche dai
4 ai 6 anni

O �“Ciao! Noi siamo le tre lumachine che ti accompagneranno nel regno delle
forme geometriche.

O Ciao, io sono Pina la lumachina che OSSERVA.

O Io sono Lina, la lumachina che RIFLETTE

O Ed io sono Tina, la lumachina che FA e ti aiuterò a fare tutti questi giochi

O Se ci seguirai ti divertirai e imparerai tante cose! Andiamo!�”
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Potenziamento infanzia e primo anno
della primaria

O Le schede sono differenziate per tre livelli di
difficoltà, indicati sull�’intestazione delle schede dalle
seguenti icone

I livello. Dedicato a tutte le
fasce di età. Può essere
considerato il punto di
partenza per le schede di
livello successivo

II livello. Comprende
schede con maggior grado
di difficoltà, dedicate a
bambini che hanno già
acquisito i concetti
presentati nelle schede di
I livello

III livello. Dedicato ai
bambini più grandi o
più esperti, che hanno
assimilato i contenuti
dei due precedenti
livelli.

Il potenziamento

O Denominazione di
Figure

O Differenze tra Figure
O Classificazione
O Di Figure
O Accoppiamento di
Figure

O Ricomposizione di
Figure

O Colorazione

Le attività da proporre ai bambini sono suddivise in sei aree di
potenziamento corrispondenti alle prove di valutazione

Denominare

Confrontare

Classificare

Appaiare

Comporre e scomporre

Colorare

VA
LU

TA
ZI
O
N
E

PO
TE
N
ZI
AM

EN
TO

Il potenziamento

O Utilizzare la sezione Denominare come introduttiva per ogni
intervento di potenziamento, indipendentemente dalle
cadute osservate nelle prove di valutazione

O Le schede suggeriscono il processo di base da esercitare per
ogni area di potenziamento, ma devono essere arricchite
con giochi ed esercizi svolti non solo con modalità carta
matita, che variano in funzione delle preferenze educative
dell�’insegnante

Denominare
O Obiettivo: insegnare al bambino a denominare in maniera

corretta le quattro figure geometriche prese in considerazione
nel programma (quadrato, triangolo, rettangolo e rombo).

O I bambini della scuola dell�’infanzia sanno già a riconoscere
alcune figure, ma non sempre riescono ad associare la forma al
nome esatto.

O Spesso i b. definiscono la figura associandola ad oggetti
concreti: il triangolo diventa una freccia, il rettangolo una
striscia e il rombo un diamante.
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Denominare

Questi sono tutti triangoli

Questo cartello stradale ha la forma di triangolo

Anche questa forma si può trovare in molte cose attorno a te.

La squadretta ha forma di triangolo

Denominare
Perché le forme sono importanti?
Proviamo a pensare ad una automobile. Se le ruote fossero quadrate?

Potrebbe correre questa auto? Sicuro no!
E se il tetto di una casa non fosse a punta?

La pioggia si fermerebbe sul tetto e lo farebbe crollare!

Aiuta la lumachina Tina a colorare tutti i triangoli

Quanti triangoli hai colorato?
Sei sicuro che si tratta di triangoli?
Come hai fatto a riconoscerli?

Denominare
O Adesso verifichiamo se sei riuscito ad aiutare le nostre lumachine ad imparare tutti i

nomi delle figure. Associa i nomi che ti dirà l�’insegnante alle figure.
O QUADRATO
O TRIANGOLO
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Confrontare

O Obiettivo: Si vuole potenziare nel bambino la capacità di
confrontare due figure per rilevare le somiglianze (invarianze) e
le diversità che esistono tra esse.

O Si allena il bambino ad osservare gli elementi che non cambiano
e quelli che sono diversi tra due figure e di saperli riferire.

O Attraverso le attività propostesi intende guidare il bambino in un
percorso di osservazione e di verbalizzazione di ciò che osserva.

Confrontare
O Quale figura è più grande?
O Quale più piccola?

O Ritaglia le due figure e sovrapponile

Confrontare
O OSSERVA:Quale figura è più grande?
O Quale più piccola?

O Ritaglia le due figure e sovrapponile

O Da cosa vedi che una è più grande e una è più piccola?
O È l�’unica differenza tra le due figure? Cosa hanno ancora di

diverso?
O Queste figure hanno la stessa forma? Da cosa lo vedi?

Confrontare
O Quanti dolci! Per poterli mangiare devo completare questi

percorsi, stando attenta a non sbagliare strada e a non
percorrere due volte uno stesso tratto!

O Fammi vedere la strada che devo fare, ripassando con una
matita colorata il contorno dei recinti a partire dalla freccia.

Nel tracciare il percorso di Tina è stato possibile andare sempre dritto?
La strada dritta che hai fatto si chiama lato.
Quanti lati ha ognuna delle figure?
I lati sono tutti uguali?
Ci sono dei lati più lunghi e dei lati più corti?
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Confrontare

O Osserva con attenzione queste due figure.
O Quanti lati ha il quadrato? E il rettangolo?

I lati del quadrato sono tutti uguali? E quelli del rettangolo?

Classificare

O Obiettivo: In questa sezione si vuole
potenziare nel bambino la capacità di
riconoscere come simili due figure a
prescindere dalla dimensione, dall�’aspetto
e dall�’orientamento.

Classificare (cambia dimensione)
O Vuoi giocare con me e trovare il quadrato più piccolo? Coloralo

O
Ed ora colora di giallo il quadrato più piccolo e di rosso il quadrato
più grande.

O Suggerimenti: Ritagliare dei quadrati di diversa dimensione, e
chiedere al bambino di metterli in ordine dal più piccolo al più
grande e viceversa. Sovrapporre per verificare.
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Classificare (cambia l�’aspetto)

O Quelli che vedi sono tutti triangoli.
O Cosa hanno di diverso tra loro?

Come vedi questi triangoli non sono tutti uguali.
Ciò che cambia è il loro aspetto, ma sono tutti dei triangoli.

Classificare (cambia orientamento)
O Attenzione! Quelli che vedi qui sotto sono tutti quadrati,

ma hanno qualcosa di diverso tra loro. Che cos�’è?

Questi quadrati hanno tutti la stessa forma, e la stessa grandezza, ciò che
cambia è l�’orientamento.
Sono tutti uguali ma ruotati nello spazio.

Ritaglia questo quadrato. Secondo te è uguale agli altri quadrati?
Prova a sovrapporlo ad ognuno di essi per verificare se sono uguali.

Classificare

Voglio andare a trovare la
mia amica Pina. Lei però
abita dall�’altra parte del
fiume e per arrivare a
casa sua devo
attraversarlo
camminando solo sui
sassi a forma di rombo.
Mi aiuti a trovarli? Colora
i sassi su cui posso
passare.

Appaiare
O Obiettivo: Si intende potenziare l�’abilità dei bambini
di riconoscere le figure geometriche anche quando
sono poste in posizioni e orientamenti non
convenzionali.

O Le attività sono rivolte a far riflettere i bambini sul
fatto che una forma resta uguale a se stessa anche se
ruotata.
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Appaiare
O Il quadrato fa delle capriole.. ma rimane sempre un

quadrato!

Adesso ritaglia un quadrato e prova a fargli fare tu le capriole!!!

Hai capito cosa succede quando le forme ruotano?
Adesso prova a trovare quale tra le figure disegnate sotto è uguale a quella

sopra. Perché?

Adesso prova a sovrapporle per vedere se hai indovinato!

Appaiare

Adesso la lumachina deve svolgere un compito molto difficile�…. Deve aggiungere
correttamente il pezzo mancante�…..Prova a darle una mano�…

Ti ricordi come si chiama la forma che completa la figura?
Se avessi incollato il pezzo mancante in modo sbagliato, non vedresti bene che
cosa ha in mano il gatto. Ecco perché l�’orientamento è importante!

Comporre e Scomporre

O Obiettivo: Attraverso il gioco di scomposizione e
ricomposizione di figure geometriche, il bambino si
allena a cogliere le parti di una figura complessa e,
viceversa, ad intuire la figura intera a partire da
alcune porzioni della stessa.
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Comporre e Scomporre
O La lumachina deve trasformare i quadrati in triangoli. Come fare?

Comporre e Scomporre

O Trasforma i rettangoli in triangoli!
O Ritaglia i rettangoli e poi taglia lungo

la linea tratteggiata fino ad ottenere
tanti triangoli.

Comporre e Scomporre
O Prova a trasformare i triangoli in rombi.
O Ritaglia e triangoli e poi uniscili fino a formare tanti

rombi.

Comporre e Scomporre

O Adesso proviamo a giocare con le figure
O Ritaglia le figure qua sotto e prova a costruire una

casetta incollando le figure
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Colorare
O Obiettivo: Si vuole potenziare il riconoscimento di
figure in contesti significativi costituiti da forme
geometriche.

O La competenza che si vuole potenziare nei bambini è
quella di riconoscere le figure geometriche non più
prese isolatamente, ma inserite in un contesto più
complesso.

Colorare
O Colora solo i quadrati

Il GeometriaTest

Irene C. Mammarella, Marta Todeschini, 
Germana Englaro, Daniela Lucangeli & 

Cesare Cornoldi

Programma

�•Articolazione dello strumento

�•Attribuzione del punteggio

�•Il caso di Anna

Programma
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Articolazione dello strumento

Conoscenze geometriche

Classi 2-3; 4-5 
primaria; 

1 sec.primo grado

Lessicali

Proprietà 
delle figure

Classi: 2-3 sec. 
primo grado

Formule 
geometriche

Proprietà 
delle figure

Articolazione dello strumento

PROPRIETA’ 
FIGURE

LESSICALE

Articolazione dello strumento Articolazione dello strumento

FORMULE 
GEOMETRICHE
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Problemi geometrici

Esercizi

Problemi 
Procedurali

Problemi 
Strategici

Articolazione dello strumento Articolazione dello strumento

ESERCIZIO

Articolazione dello strumento

PROBLEMA 
PRO CEDURALE

Articolazione dello strumento

PROBLEMA 
STRATEGIC O
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Abilità visuospaziali
6 sub-test con 4 item a risposta 

multipla

Articolazione dello strumento

SC OMPOSIZIONE 
DI FIGURE

Abilità visuospaziali

Articolazione dello strumento

C OMPOSIZIONE DI 
FIGURE

Abilità visuospaziali

Articolazione dello strumento

C OMPOSIZIONE DI 
FIGURE SOLIDE

Abilità visuospaziali
Articolazione dello strumento

STIMA DEL 
VOLUME



31/08/2012

16

Abilità visuospaziali

Articolazione dello strumento

FIGURE NASC OSTE

Abilità visuospaziali
Articolazione dello strumento

C OMPOSIZIONE DI 
FIGURE SOLIDE

Campione normativo
Articolazione dello strumento

N
2-3 primaria 421
4-5 primaria 466
1-2-3 sec. I grado 515
TOT 1402

FASCE DI PRESTAZIONE: 
(RI) punteggi  10° percentile; 
(AS) punteggi compresi tra l�’11° e il 39°; 
(PS) punteggi tra il 40° e il 69°
(C CR) punteggi  70°

Grazie per l�’attenzione

irene.mammarella@unipd.it


